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MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA

L’
Asl  2  di  Savona  
continua a pesca-
re tra i medici in 
pensione per  co-

prire i servizi che altrimenti 
non riuscirebbe a fornire per 
carenza di personale. Dopo 
le richieste di professionisti 
«a riposo» per le prestazioni 
di ecodoppler arterioso e ve-
noso, di attività cardiologica 
specialistica artimologica ed 
elettrofisiologica, adesso l’a-
zienda sanitaria ha lanciato 
un avviso per rimpolpare la 
struttura di psichiatria. 

Quattro medici,  due dei  
quali già in pensione, sono 
stati presi attraverso bando 
pubblico per un servizio di 
12 mesi con un massimo di 
12 ore settimanali. Il servi-
zio richiesto è legato alla «ne-
cessità di attuare il progetto 
di  supporto  alla  gestione  
dell’urgenza psichiatrica del 
pronto soccorso - si legge nel-
la delibera del direttore gene-
rale 108 datata 19 febbraio -. 
L’urgenza psichiatrica rap-

presenta un elemento signifi-
cativo nell’attività del pron-
to soccorso, non solo per il 
dato numerico ( la patologia 
rappresentando il 3-4% de-
gli accessi), ma anche per la 
peculiarità delle  situazioni  
che richiedono la consulen-
za del medico psichiatra. Si-
tuazioni che innescano spes-

so scenari complessi per il 
personale e l’utenza dei pron-
to  soccorso,  dal  momento  
che tali interventi non bana-
li  spesso  implicano  tempi  
prolungati di gestione da par-
te del consulente». In sostan-
za, il servizio è necessario 
per evitare che i vari casi ri-
schino di compromettere la 

funzionalità del pronto soc-
corso, quantomeno in rela-
zione ai tempi di attesa e di 
accesso e la sicurezza del per-
sonale. «La volontà di perse-
guire una migliore gestione 
dell’affluenza non program-
mata - viene descritto nella 
stessa delibera aziendale -, 
ha rappresentato la necessi-

tà di procedere all’attivazio-
ne di un avviso finalizzato al 
conferimento di incarichi li-
bero professionali a psichia-
tri,  da  svolgersi  presso  la  
struttura per un periodo di 
12 mesi e con un impegno 
orario settimanale – per cia-
scun candidato - pari a un 
massimo di 24 ore».

All’avviso hanno risposto 
cinque medici, di cui tre in 
pensione. Uno di questi ulti-
mi, però, non ha poi accettato 
l’offerta dell’azienda sanita-
ria. Gli altri due si, assieme ad 
altrettanti colleghi che non 
hanno raggiunto il limite di 
età per lo stop lavorativo. Sa-
ranno, quindi, quattro in tota-
le, per un intervallo dalle sei 
alle dodici ore settimanali. A 
loro  verrà  sottoscritto  «un  
contratto di lavoro autono-
mo - spiega l’azienda - stru-
mento più appropriato per in-
dividuare la professionalità 
ricercata, tenuto conto non 
solo del fatto che questa non è 
rinvenibile all’interno dell’a-
zienda, ma anche del fatto 
che la graduatoria di concor-
so pubblico disponibile dispo-
ne solo di candidati specializ-
zandi e, pertanto, non rispon-
denti ai requisiti specifici». In-
somma, non solo manca per-
sonale specifico, ma quello in 
graduatoria non è adeguato 
alle richieste. I medici dovran-
no garantire la presenza fisi-
ca, al fine di svolgere l’attivi-
tà assicurando un numero di 
accessi idonei. —
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IL CASO

CELLE LIGURE
I lavori di difesa della costa di 
Celle Ligure sono in via di ul-
timazione. Cantieri che han-
no interessato il litorale dei 
Piani e quello del centro stori-
co. Lo scopo dell’intervento è 
aumentare la profondità del-
le spiagge e preservarle dagli 
eventi marini, che costitui-
sco la difesa dell’abitato e del-
le infrastrutture retrostanti. 
«L’operazione consiste in un 
ripascimento  strutturale  di  
26 mila metri cubi di inerti di 
cava della spiaggia dei Piani, 
eseguito  nella  primavera  
scorsa – spiega l’ingegner Ro-
berto Sirito di Savona al qua-
le il Comune ha conferito lo 
studio - e di altri 37 mila me-
tri cubi del lido del centro do-
ve è stato anche prolungato 
il molo Crocetta di 17 metri, 
con la costruzione di una sco-
gliera soffolta in massi natu-
rali con la posa di tre massi 
segnalatori. La necessità di 
utilizzare  gli  inerti  prove-
nienti da cave è stata impo-
sta dall’impossibilità di pre-
levare i materiali negli alvei 
fluviali,  in  particolare  dal  
torrente Sansobbia che sepa-
ra le Albisole. Il fiume, un 
tempo  suo  principale  ali-
mentatore, sia per la scarsa 
disponibilità  di  materiale  
per un ripascimento di simi-
le entità, sia per le difficoltà 
ed i costi di lavorazione de-

gli inerti nell’alveo (come la 
vagliatura o frantumazione) 
è stato scartato. In particola-
re, negli ultimi decenni, le 
spiagge di Celle sono state 
alimentate soprattutto dalla 
discarica di materiali diver-
si provenienti dalla discari-
ca di Cala Cravieu». 

Ai cellesi l’operazione ha 
destato  molte  perplessità.  
«Particolare  attenzione  è  
stata data alla scelta delle ca-
ve di prestito, per la quale ci 
si è avvalsi della collabora-
zione  del  consulente  am-
bientale, il professor Enzo 
Pranzini dell’Università di 
Firenze, per tenere conto di 
numerosi  aspetti  oltre  a  
quelli chimici e tossicologi-
ci: dimensioni dei sedimen-
ti per garantirne la stabilità, 
colore per ridurre l’impatto 
paesaggistico».M.PI.—
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MASSIMO PICONE

Brutta avventura ieri matti-
na per due podisti sulle altu-
re di Quiliano. Due cinquan-
tenni savonesi stava percor-
rendo la parte sterrata di via 
Verne, che collega la frazio-
ne di Roviasca con Altare, 
quando si sono imbattuti in 
alcuni lupi.

A differenza di quanto ac-
cade normalmente, i tre lu-
pi si sono bloccati davanti ai 
due runner incominciando 
a ringhiare. Uno dei tre ani-
mali, forse il capobranco, si 
è avvicinato ai due uomini 
a passo felpato, mostrando 
i denti e con il pelo drizza-
to. Uno degli sportivi,  in 
quei momenti di paura, ha 
notato una pietra ai suoi 
piedi e l’ha raccolta, men-
tre l’altro podista gli consi-
gliava di stare immobile e 
di non guardare la bestia ne-
gli occhi perché è un gesto 
che rappresenta un segno 
di sfida. L’uomo ha comun-
que scagliato il sasso nella 
direzione del lupo, non col-
pendolo, ma comunque ot-
tenendo il risultato di far al-
lontanare gli animali.

Poco più  avanti,  incon-
trando un contadino della 
zona, questi ha raccontato 
ai due camminatori che da 
un po’ di tempo gli capita di 
avvistare  sette-otto  esem-

plari che hanno già fatto raz-
zia delle galline che l’agri-
coltore teneva nel pollaio.

«Se stavamo fermi, proba-
bilmente il lupo continuava 
a venirci contro e avrebbe 
potuto  anche  morderci  -  
spiega uno dei due podisti -. 
Ho anche saputo che in que-
sta collina hanno recente-
mente attaccato anche una 
donna e il suo cane. Non vo-
gliamo creare allarmismo. 
Noi che andiamo a cammi-

nare, a correre a piedi o con 
le mountain bike in queste 
zone tra la Riviera e la Val-
bormida, sappiamo che la 
specie è protetta. Ma questi 
animali ora hanno fame, cin-
ghiali e caprioli non ce ne so-
no più, perché abbattuti dai 
cacciatori durante la stagio-
ne venatoria». —
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SAVONA
Il Comune di Savona aggiudi-
ca il bando legato ai lavori di 
mitigazione idraulica del tor-
rente Letimbro. La gara è stata 
vinta dal raggruppamento di 
imprese formato dalla società 
Lerta e C. e società ICOSE. L’im-
porto totale è stato tagliato del 
18% in seguito al ribasso d’a-
sta proposto  dal  raggruppa-
mento d’impresa vincitore. Il 
valore definitivo è di circa 840 
mila euro a fronte del milione 
iniziale di base lavori. Cinque 
le aziende che avevano avanza-
to interesse ad accaparrarsi la 
gara: una di queste è stata ac-
cantonata  dal  Comune  per  
aver proposto un ribasso d’a-
sta considerato eccessivo per i 
lavori da eseguire. 

Gli interventi verranno ese-
guiti nel tratto di fiume tra il 
Ponte bianco di Lavagnola e il 
viadotto dell’A10 e si tratterà 
di lavori finalizzati all’allarga-
mento dell’alveo e alla realiz-
zazione  di  due  briglie  che  
avranno la funzione di preser-
vare gli argini e, in caso di pie-
na, rallentare la corsa dell’ac-
qua. Palazzo civico aveva ap-
provato nel 2023 la delibera 
sulla fattibilità tecnico-econo-
mica dell’opera. Si tratta di un 
cantiere importante nell’otti-
ca degli interventi program-
mati per portare maggiore si-
curezza sui rii e torrenti comu-
nali. Solo il mese scorso il Co-

mune ha avviato ulteriori la-
vori di mitigazione del rischio 
idraulico riguardanti il rifaci-
mento della tombinatura del 
rio Molinero che scorre sotto 
via  Buonarroti  e  attraversa  
via Stalingrado. 

Allargando l’orizzonte sulla 
provincia, la Regione poche 
settimane fa ha messo a dispo-
sizione circa 9 milioni di euro 
per dare concretezza a opere si-
mili mirate a riportare la sicu-
rezza di corsi d’acqua nel Savo-
nese. Tra i vari interventi ci so-
no i lavori di arginatura del tor-
rente Varatella fino alla caser-
ma dei Carabinieri a Borghet-
to, nuovi argini a monte e a val-
le del ponte stradale in località 
Mazzucca a Cairo, la messa in 
sicurezza del rio Pilalunga a 
Quiliano  e  la  sistemazione  
idraulica di parte del fiume 
Bormida di Mallare. M.RAM.—
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Aperto un bando per trovare figure professionali che integrino i Pronto soccorso: quelli in graduatoria sono solamente specializzandi 

Non ci sono abbastanza medici psichiatri
l’Asl di Savona ingaggia due pensionati

Gestire i pazienti psichiatrici non è semplice in Pronto soccorso

Il  reparto  di  cardiologia  
dell’ospedale  di  Albenga  
ha inaugurato due elettro-
cardiografi Holter, che si 
aggiungono all’ecocardio-
grafo donato di recente gra-
zie alla generosità di citta-
dini e associazioni. Alla ce-
rimonia hanno partecipato 
il sindaco Riccardo Toma-
tis, il primario Moshiri con 
la sua equipe, Antonio e Sil-
via Ricci, tra i principali do-
natori, e Gero Calleri, tra i 
promotori  dell’iniziativa.  

Un ringraziamento è stato 
rivolto alla Fondazione De 
Mari per il prezioso contri-
buto. Presenti i rappresen-
tanti di Croce Bianca, Fieui 
di caruggi e Senzapronto-
soccorsosimuore, promoto-
ri della raccolta fondi. Sil-
via Arnaud Ricci ha taglia-
to il nastro inaugurale. Du-
rante l’evento, i medici han-
no evidenziato l’importan-
za  di  strumenti  all’avan-
guardia per diagnosi preci-
se e tempestive. M. G. —

taglio del nastro ad albenga

Due elettorcardiografi per l’ospedale
tra i donatori Antonio Ricci e la moglie

quasi conclusi gli interventi

Ripascimento a Celle
spiagge sistemate
con materiali di cava

La spiaggia di Celle

quiliano. Il racconto: “Ci ringhiavano”

Incontro ravvicinato
tra due podisti
e un branco di lupi

I lupi vengono avvistati spesso

dal ponte bianco al viadotto a10

Lavori a Lavagnola
sul torrente Letimbro
aggiudicato l’appalto

Il Letimbro a Lavagnola
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